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Introduzione 
Nel presente lavoro viene esposto lo stato dell’arte sulla radiocontaminazione dei suoli, in particolare quelli agricoli, 
anche in relazione alla grande attenzione rivolta verso l’inquinamento del suolo, la sicurezza alimentare e il benessere 
umano. Numerosi studi in campo nazionale ed internazionale e ricerche scientifiche della FAO, IAEA e NARO hanno 
portato alla redazione di Linee Guida volte a mitigare gli effetti delle fonti di inquinamento tradizionali. Protocolli e 
Mappe per la valutazione della contaminazione da radionuclidi, sviluppati e perfezionati negli ultimi decenni in molti 
Paesi, necessitano di essere estesi a livello globale là dove sono mancanti, considerando però i necessari adattamenti 
per affrontare le priorità nazionali, le legislazioni in vigore, le capacità tecniche, la disponibilità di risorse, ecc.  
Il CREA, tra i più importanti Enti di ricerca italiani nel settore agroalimentare e ambientale, può rappresentare un 
considerevole riferimento per l’avvio di collaborazioni in studi e progetti nel settore della radioecologia agraria come 
anche sollecitato nel corso del recente “Global Symposium on Soil Pollution” (GSOP18) della FAO. 

 

 

A. Fertilizzanti minerali fosfatici e potassici (PK) 
 

 PROBLEMATICA: I fertilizzanti contribuiscono in modo significativo a 
sostenere la popolazione mondiale, aumentando il sostentamento degli 
agricoltori e fornendo nutrimento umano essenziale. Quelli PK possono 
contenere livelli significativi di radioattività naturale, derivante dai minerali 
utilizzati come materia prima e potrebbero avere impatti negativi 
sull'ambiente se non utilizzati in modo ottimale con ripercussioni in termini 
di contaminazione del suolo, delle acque e dell’ambiente agrosilvopastorale. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 OBIETTIVO: valutazione, controllo ed eventuale riduzione dell’apporto di 
contaminanti radioattivi da fertilizzanti. 

 AZIONI: Normative vigenti D.lgs.241/00, D.lgs. N.28/2016  
                    Codice di Condotta Intern.le dei fertilizzanti (FAO/ITPS, draft 2018) 
                    Sviluppo di tecnologie innovative di fertilizzazione. 

 

 

 

 

 

 

B. Radionuclidi artificiali  
 

 PROBLEMATICA: disponibilità sempre minore dei territori coltivabili nel mondo a 
causa dell’inquinamento/radiocontaminazione dei suoli → FAO/IAEA/NARO. 

 OBIETTIVO: elaborare una Mappa Nazionale per la valutazione della contaminazione 
da radionuclidi artificiali (es. 137Cs) dei suoli italiani, attenzionando quelli agricoli, 
individuando i suoli vulnerabili (prativi, boschivi, agrari, ecc.) alla diffusione dei 
radionuclidi dal suolo alle produzioni agrarie e al settore zootecnico. 

 AZIONI: determinare un valore di riferimento del fondo ambientale “Zero point”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le sfide sul controllo di radionuclidi nell’ambiente agricolo e nei prodotti 

agroalimentari per ridurre al massimo i rischi a seguito di una contaminazione 
  Indicatori e Azioni  (RN Emergency Preparedness and Response) 

o tempo e luogo, in quanto la produzione alimentare è dinamica e variabile (stagionale, 
spaziale);  

o tipologia e trasformazione di alimento (ortaggi, carni, uova, ecc.; fresco, trasformato);  
o ottimizzare i tempi di risposta e l'efficacia del processo decisionale e la comunicazione 

sulla sicurezza alimentare  (consumatori/produttori/ stakeholder pubblici); 
o scalabilità: operazione su larga scala con un ampio impatto (geografico ed economico, 

anche internazionale);  
o armonizzare e standardizzare criteri di sicurezza alimentare tra Paesi (Codice).  

 

Conclusioni e prospettive future 
Raccogliere dati (Modelling) e unificare e Mappe da livello regionale a livello nazionale per la valutazione della contaminazione da radionuclidi nei suoli italiani 
Informare e formare stakeholders e figure professionali specifiche del settore agro-alimentare (Convegni, Corsi di Formazione, ICT e-lerning, ecc. ) 
Intensificare e rafforzare i rapporti di collaborazione e ricerca nei campi della radioprotezione, radioecologia e agricoltura-ambiente, tra i vari Enti e Istituzioni   
    (CREA-AA, ISPRA, ARPA, AIRP, IRPA, ISS, Università, ecc.) in ambito nazionale, europeo ed internazionale 

 Radioattività & Agricoltura 
Le fonti tradizionali di inquinamento dei suoli, “soil pollution”  in particolare di quelli agricoli, sono attribuibili a pesticidi, metalli pesanti, diserbanti, geo-disinfestanti 

chimici, ecc. Un ulteriore fattore di rischio agroambientale e per la salute umana potrebbe essere rappresentato da contaminazione da radionuclidi naturali (A) e/o 

artificiali (B).  

I meccanismi di migrazione e il coinvolgimento nel ciclo biologico dei radionuclidi penetrati nei terreni agricoli per fall-out vengono influenzati da una serie di fattori 

biologici e agro-pedoclimatici (es. pH, capacità di scambio cationico, contenuto in sostanza organica, tessitura, regime pluviometrico, ecc.).  

 La dinamica dei radionuclidi nel sistema suolo-pianta segue per molti aspetti quella dei nutrienti e dei metalli pesanti, influenzata sia dalle caratteristiche del suolo sia 

dalla capacità specie-specifica della coltura di bioconcentrare l’elemento dal suolo e trasferirlo dalle radici ai diversi organi vegetali, trasferendo i radionuclidi nel ciclo 

vitale e nella catena alimentare e in parte al suolo con i residui colturali. 
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Figura 1  
Incremento del consumo di 
fertilizzanti fosfatici (2014-18) 
da: World fertilizer trends and 
outlook to 2018 (FAO) 
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